
Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti

al bilancio d’esercizio della Camera di Commercio di Perugia

al 31 dicembre 2018.

Signor Presidente,

Signori Consiglieri,

Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, proposto dalla Giunta con delibera del 

17 aprile 2019, è stato trasmesso in data 17 aprile 2019 al Collegio dei revisori, per il relativo 

parere di competenza.

Detto documento contabile è composto da:

stato patrimoniale;

conto economico;

rendiconto finanziario;

nota integrativa;

relazione sulla gestione

Sono stati allegati al bilancio d’esercizio 2018, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del DM 27 

marzo 2013, i seguenti documenti:

a) conto consuntivo in termini di cassa;

b) rapporto sui risultati redatto in conformità alle linee guida generali definite dal 

DPCM 18 settembre 2012;

c) prospetti SIOPE di cui all’art.77 quater, comma 11, del DL n.112/2008, 

convertito dalla legge n. 133/2008.

Il Collegio dei revisori dei conti ha accertato l’avvenuta presentazione dei predetti 

documenti e verificato la coerenza in senso formale tra i risultati del conto consuntivo in 

termini di cassa ed il rendiconto finanziario.

Il Collegio ha altresì preso atto dei prospetti elaborati relativamente ai tempi medi di 

pagamento delle fatture commerciali e raccomanda di monitorare costantemente la 

tempestività dei propri pagamenti.

In via preliminare, si rileva che il bilancio al 31 dicembre 2018 presenta un avanzo 

economico di esercizio pari ad euro 1.129.139,54. 

Ciò premesso, nel seguente prospetto si riportano i dati riassuntivi del bilancio (Stato 

Patrimoniale e Conto Economico) al 31 dicembre 2018, confrontati con quelli dell’esercizio 

precedente:
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STATO PATRIMO-

NIALE

Anno 2018    

(a)

Anno 2017      

(b)

Variazione Differ. %

c=a – b c/b

Immobilizzazioni 8.110.166,71 8.185.755,68 -75.588,97 -0,92%

Attivo circolante 18.746.103,02 18.638.540,46 107.562,56 0,58%

Ratei e risconti attivi 17.067,55 17.067,55 - -

Totale attivo 26.873.337,28 26.841.363,69 31.973,59 0,12%

Patrimonio netto 12.616.418,30 11.487.278,76 1.129.139,54 9,83%

Fondi rischi e oneri 3.992.610,80 5.041.555,05 -1.048.944,25 -20,81%

Trattamento di fine 

rapporto
3.931.046,67 3.841.982,29 89.064,38 2,32%

Debiti 6.192.605,10 6.278.792,36 -86.187,26 -1,37%

Ratei e risconti passivi 140.656,41 191.755,23 -51.098,82 -26,65%

Totale passivo 14.256.918,98 15.354.084,93 -1.097.165,95 -7,15%

Conti d’ordine 1.345.334,70 1.150.000,00 195.334,70 16,99%

CONTO ECONOMICO
Anno 2018      

(a)

Anno 2017     

(b)

Variazione Differ. %

c=a - b c/b

Valore della produzione 11.762.300,98 11.337.332,18 424.968,80 3,75%

Costo della Produzione 11.580.627,58 11.925.070,77 -344.443,19 -2,89%

Differenza tra valore o 

costi della produzione
181.673,40 -587.738,59 769.411,99 -130,91%

Proventi ed oneri finanzia-

ri
39.931,72 15.590,86 24.340,86 156,12%

Rettifiche di valore di atti-

vità finanziarie
- - - - 

Proventi e oneri straordi-

nari
907.534,42 599.220,68 308.313,74 51,45%

Risultato prima delle 

imposte
1.129.139,54 27.072,95 1.102.066,59 4070,73%

Imposte dell’esercizio, 

correnti, differite e antici-

pate

- - - - 

Avanzo/Disavanzo 

economico 
1.129.139,54 27.072,95 1.102.066,59 4070,73%
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dell’esercizio

Nella tabella seguente si evidenziano, invece, gli scostamenti del Conto economico 2018

con i dati del corrispondente Budget:

CONTO ECONOMICO

Budget econo-

mico anno 

2018          

(a)

Conto econo-

mico  anno 

2018         

(b)

Variazione +/-  

c=b - a 

Differ. %

c/a

Valore della produzione 11.303.000,00 11.762.300,98 459.300,98 4,06%

Costo della Produzione 13.045.689,47 11.580.627,58 -1.465.061,89 -11,23%

Differenza tra valore o 

costi della produzione
-1.742.689,47 181.673,40 1.924.362,87 -110,42%

Proventi ed oneri finanzia-

ri
14.650,00 39.931,72 25.281,72 172,57%

Rettifiche di valore di atti-

vità finanziarie
- - - - 

Proventi e oneri straordi-

nari
- 907.534,42 907.534,42 - 

Risultato prima delle 

imposte
-1.728.039,47 1.129.139,54 2.857.179,01 -165,34%

Imposte dell’esercizio, 

correnti, differite e antici-

pate

- - - - 

Avanzo/Disavanzo 

economico 

dell’esercizio

-1.728.039,47 1.129.139,54 2.857.179,01 -165,34%

Lo scostamento del risultato dell’esercizio 2018 rispetto al Budget 2018 di € 

2.857.179,01 è dovuto principalmente : da maggiori ricavi per € 459.300,98 inerenti il diritto 

annuale e i diritti di segreteria; da minori costi della gestione corrente per € 1.465.061,89 di 

cui per interventi economici € 1.174.787,56; da proventi della gestione straordinaria per € 

907.534,42 di cui per € 318.238,94 “riduzione fondo svalutazione crediti anni precedenti” ed € 

559.990,49 “per riduzione debiti per iniziative promozionali con liquidazioni ridotte o revoca 

contributi”. Il Collegio invita l’Ente ad una maggiore efficacia dell’attività operativa al fine di 

poter raggiungere gli interventi programmati.     

L’esame del bilancio consuntivo è stato condotto secondo i principi stabiliti per la 

revisione contabile del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e del Consiglio Nazionale 
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dei Ragionieri. In conformità ai predetti principi, la revisione è stata pianificata e svolta al fine 

di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d'esercizio sia viziato da errori 

significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile.

Il procedimento di revisione comprende l'esame, sulla base di verifiche a campione, degli 

elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché la 

valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della 

ragionevolezza delle stime effettuate dagli Amministratori. Il Collegio ritiene che il lavoro svolto 

fornisca una ragionevole base per l'espressione del proprio giudizio professionale.

Il Collegio ha proceduto alla verifica del bilancio ed ha riscontrato la corrispondenza con i 

saldi contabili.

Il bilancio di esercizio è stato redatto secondo quando disposto dal titolo III° del DPR 

254/2005.

In riferimento alla struttura ed al contenuto, lo stesso è stato predisposto in conformità 

alle disposizioni del codice civile e dei principi contabili nazionali formulati dall’Organismo 

Italiano di Contabilità (OIC), nonché ai principi contabili generali previsti dall’articolo 2, comma 

2, allegato 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. In particolare, si evidenzia che il 

conto economico è riclassificato secondo lo schema di cui all’allegato 1 del D.M. 27 marzo 

2013.   

Nella redazione del bilancio, per quanto a conoscenza del Collegio, non ci sono deroghe 

alle norme di legge, ai sensi dell’art. 2423 e seguenti del codice civile.

Il documento esaminato è stato predisposto nel rispetto dei principi di redazione previsti 

dall’art. 2423-bis del codice civile, ed in particolare:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell’attività (going concern);

sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla chiusura dell’esercizio;

gli oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del principio di competenza 

economica, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento;

si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura;

gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci, sono stati valutati 

separatamente;

i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto all’esercizio precedente;

sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato 

Patrimoniale previste dall’art. 2424-bis del codice civile;

i ricavi e i costi sono stati iscritti nel conto economico rispettando il disposto 

dell’art. 2425-bis del codice civile;

non sono state effettuate compensazioni di partite;
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la Nota Integrativa, a cui si rimanda per ogni informativa di dettaglio nel merito 

dell’attività svolta dall’Ente, è stata redatta rispettando il contenuto previsto dal codice 

civile.

Si precisa, inoltre, che i criteri di valutazione delle voci di bilancio sono in linea con il 

dettato di cui all’art. 2426 c.c. e sono esaustivamente dettagliati nella Nota integrativa cui si 

rimanda.

Ciò premesso, il Collegio passa ad analizzare le Voci più significative del Bilancio 2018. 

ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO

Il Collegio passa, quindi, all’analisi delle voci più significative dello Stato Patrimoniale 

evidenziando quanto segue:

Immobilizzazioni

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.

Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi 

sostenuti per l’utilizzo dell’immobilizzazione.

Le quote di ammortamento, imputate a Conto Economico, sono state calcolate sulla base 

dell’utilizzo, la destinazione e la durata economica tecnica dei cespiti e tenendo conto altresì 

del criterio della residua possibilità di utilizzazione

Sono costituite da:
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Immobilizzazioni Ma-

teriali

Saldo iniziale
Incrementi Decrementi

Saldo al 

31.12.18 01.01.18

Fabbricati 5.434.566,33 5.434.566,33

-Ammortamento 

dell’esercizio
163.138,96

Valore netto Fabbrica-

ti
5.434.566,33 5.271.427,37

Attrezzature non infor-

matiche
388.824,11 388.824,11

-Fondo di ammortamen-

to
383.183,87 2.917,34 386.101,21

Valore netto attrezza-

ture non informatiche
5.640,24 2.917,34 2.722,90

Attrezzature informati-

che
421.057,49 421.057,49

-Fondo di ammortamen-

to
408.930,30 5.898,13 414.828,43

Valore netto attrezza-

ture informatiche
12.127,19 5.898,13 6.229,06

Arredi e mobili 1.603.820,70 1.603.820,70

-Fondo di ammortamen-

to
1.300.487,45 435,54 1.300.922,99

Valore netto Arredi e 

Mobili 
303.333,25 435,54 302.897,71

Biblioteca 47.934,18 47.934,18

- Fondo di ammorta-

mento
-

Valore netto Bibliote-

ca
47.934,18 47.934,18
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Finanziarie

Sono costituite da:

Immobilizzazioni finanziarie
Saldo iniziale

01.01.18
Incrementi Decrementi Saldo al 31.12.18

Partecipazioni in imprese controllate, 

collegate, controllanti ed altre 

imprese

1.427.145,06 1.427.145,06

Prestiti e anticipazioni attive 955.009,43 96.801,00 1.051.810,43

Totali 2.382.154,49 96.801,00 2.478.955,49

Sul sistema di partecipazioni della camera di commercio il Collegio rileva, come 

riportato nella nota integrativa al bilancio, che l’iscrizione è avvenuta in conformità e nel 

rispetto di quanto sancito dal combinato disposto degli articoli 26 e 74 del DPR 254/05 nonché 

della circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n.3622/C del 5 febbraio 2009. Il citato 

documento evidenzia che le valutazioni sono state effettuate generalmente al bilancio 

approvato al 31.12.2017. 

Nel corso dell’anno le immobilizzazioni finanziarie sono state valutate in € 2.478.955,49. 

All’interno di tale voce sono ricomprese le partecipazioni e quote, i prestiti ed anticipazioni 

attive. All’interno della voce “immobilizzazioni finanziarie”, non vi sono state  variazioni per la 

voce “partecipazioni e quote” tra il saldo risultante al 31/12/2017 ed il saldo al 31/12/2018.  

Per quanto riguarda, invece, i prestiti si è rilevato un incremento pari a € 96.801,00

giustificato con anticipazioni sull’indennità di anzianità rilasciate al personale dipendente nel 

corso dell’anno.

Rimanenze

Rimanenze
Saldo iniziale

01.01.18
Variazioni +/- Saldo al 31.12.18

Istituzionali 50.071,32 5.326,74 55.398,06

Commerciali 12.555,87 - 2.717,62 9.838,25

Totali
62.627,19 2.609,12 65.236,31

Il magazzino è stato valutato con il metodo del costo di acquisto compresi gli oneri 

accessori di diretta imputazione, così come previsto dall’art. 26 comma 12 del D.P.R. 
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254/2005, poiché tale valore è minore rispetto al valore di realizzazione desumibile 

dall’andamento del mercato.

Le rimanenze sono costituite da Rimanenze istituzionali (medaglie, libri e buoni pasto) 

che hanno subito un incremento per attestarsi a € 55.398,06 euro, mentre le commerciali 

hanno subito un decremento per attestarsi ad € 9.838,25. 

Crediti di Funzionamento

I Crediti, con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre 

l'esercizio successivo, sono esposti al valore di presumibile realizzo ed iscritti al netto dei 

relativi fondi rettificativi, come previsto dall’art.26 comma 10 del D.P.R. 254/05. Con 

riferimento al credito per diritto annuale è stata data applicazione al principio contabile 

delle Camere di Commercio n.3, ai punti 1.2.1), 1.2.2) e 1.2.3) che ha trovato completa 

applicazione a partire dall’approvazione del bilancio  dell’esercizio 2009.

I crediti sono costituiti da:

Crediti
Saldo iniziale

Incrementi
Saldo al 

31.12.18 01.01.18

Crediti da diritto annuale 1.850.976,57 -272.018,56 1.578.958,01

Crediti v/organismi nazio-

nali e comunitari
88.243,95 2.972,82 91.216,77

Crediti V/organismi del 

sistema camerale
289.527,33 -24.975,52 264.551,81

Crediti verso clienti 28.486,32 -6.520,35 21.965,97

Crediti per servizi c/terzi 139,30 581,40 720,70

Crediti diversi 396.824,76 -46.960,56 349.864,20

Totali 2.654.198,23 -346.920,77 2.307.277,46

Per quanto riguarda il credito per diritto annuale, si evidenzia che il valore nominale 

del credito da diritto annuale al 31.12.2018 è pari ad euro 37.304.239,95 mentre, l’importo 

complessivo del fondo svalutazione crediti, ancora al 31.12.2018, è pari ad euro 

35.725.281,94; ne consegue, come esposto nella tabella sopra riportata che il valore dei crediti 

netti al 31.12.2018, iscritto a bilancio, è pari ad € 1.578.958,01. 

Come riportato in nota integrativa, il credito per diritto annuale esposto in bilancio al 

31.12.2018 si compone di:

diritto annuale dal 1999 al 2005: importo dei ruoli emessi (comprensivo di 

interessi e sanzioni) al netto di incassi e discarichi;
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diritto annuale dal 2006 al 2013: importo del ruolo emesso con separata 

indicazione del credito per interessi e sanzioni;

diritto annuale dal 2014 al 2018: importo calcolato in applicazione dei principi 

contabili camerali, sommando il credito relativo alle imprese inadempienti per l’anno, le 

sanzioni (calcolate applicando la percentuale del 30% all’importo di cui al punto 

precedente) e gli interessi di competenza dell’esercizio (calcolati sull’importo di cui al 

punto precedente per i giorni intercorrenti tra la scadenza prevista per il pagamento del 

diritto ed il 31 dicembre). Tali importi sono stati messi a disposizione dalla società 

informatica Infocamere che oltre ad aver consentito la contabilizzazione del credito, 

permette la visualizzazione del credito per singola impresa. Con riferimento ai riflessi 

delle disposizioni introdotte dall’art.4 del DL 119/2018 (cd Decreto fiscale) su tale 

tipologia di crediti, si rimanda a quanto segnalato dalla Camera di Commercio 

nell’apposito paragrafo della nota Integrativa. 

Disponibilità liquide

Tale voce si riferisce alle disponibilità di fondi liquidi presso l’Istituto Tesoriere e nel c/c 

postale, come di seguito rappresentate:

Disponibilità liquide
Saldo iniziale

Incrementi Saldo al 31.12.18
01.01.18

Istituto Cassiere 15.910.704,02 444.314,52 16.355.018,54

Cassa minute spese 2.700,00 -450,00 2.250,00

Banca c/incassi da regolarizza-

re
2.311,50 2.467,10 4.778,60

Banca C/C 15.915.715,52 446.331,62 16.362.047,14

C/C postale n.134064 5.999,52 5.542,59 11.542,11

Depositi bancari e postali 5.999,52 5.542,59 11.542,11

Totale disponibilità liquide 15.921.715,04 451.874,21 16.373.589,25

Detti importi trovano corrispondenza con le rispettive certificazioni di tesoreria e di conto 

corrente postale di fine esercizio.
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Qui di seguito vengono riportati gli indici finanziari

Indici Finanziari   Anno 2016 Anno 2017
Anno 

2018 

Indice di autocopertura cap proprio/ imm
1,383 1,403 1,556

Indice di copertura globa-

le

cap permanente 

/imm 1,841 1,873 2,040

Indice di disponibilità
att circ/deb a 

breve 1,565 1,646 1,835

Indice di liquidità
dispo+liqui/deb 

bre 1,560 1,641 1,834

Ratei e Risconti Attivi

Riguardano quote di componenti positivi (ratei) e negativi (risconti) comuni a due o più 

esercizi e sono determinate in funzione della competenza temporale.

Ratei e risconti attivi
Saldo iniziale

01.01.18
Incrementi Saldo al 31.12.18

Ratei attivi - - -

Risconti attivi 17.067,55 - 17.067,55

Totali 17.067,55 17.067,55

Patrimonio netto

Il Patrimonio Netto è così costituito:

Descrizione
Saldo iniziale

Incrementi Decrementi
Saldo al 

31.12.18 01.01.18

Patrimonio netto iniziale 7.510.402,78 27.072,95 7.537.475,73

Riserve di rivalutazione 

ex.art.25 DM 287
3.508.511,17     3.508.511,17

Riserve di partecipazioni 441.290,52 441.290,52

Riserva da conversione 

in euro
1,34     1,34

Disavanzo/Avanzo eco-

nomico dell’esercizio
27.072,95 1102066,59   1.129.139,54

Totali 11.487.278,76 1.129.139,54 12.616.418,30
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Trattamento di fine rapporto

La voce riguarda l’effettivo debito maturato verso i dipendenti, in conformità alla legge 

e dei contratti di lavoro vigenti, in base al servizio prestato.

Descrizione
Saldo iniziale

Incrementi Decrementi
Saldo al 

31.12.18 01.01.18

Fondo TFR 249.480,46 29.054,35 22.467,53 256.067,28

Fondo indennità di fine 

rapporto
3.592.501,83 246.382,85 163.905,29 3.674.979,39

Totali 3.841.982,29 275.437,20 186.372,82 3.931.046,67

Debiti di funzionamento

Sono costituiti da:

Debiti
Saldo iniziale

Incrementi Saldo al 31.12.18
01.01.18

Debiti v/fornitori 513.290,37 74.582,27 587.872,64

Debiti v/società ed organismi 

del sistema camerale
38.585,39 -491,49 38.093,90

Debiti v/organismi nazionali e 

comunitari
197.013,18 -24.437,45 172.575,73

Debiti tributari e previdenziali 251.925,82 370.248,98 622.174,80

Debiti v/dipendenti 612.569,01 114.614,17 727.183,18

Debiti v/organi istituzionali 156.005,64 -83.206,94 72.798,70

Debiti diversi 3.859.019,91 -435.664,87 3.423.355,04

Debiti per servizi c/terzi 650.383,04 -101.831,93 548.551,11

Totali 6.278.792,36 -86.187,26 6.192.605,10
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Fondi per rischi e oneri

Tale posta è così costituita:

Fondo rischi ed oneri
Saldo iniziale

Incrementi Decrementi
Saldo al 

31.12.18 01.01.18

Fondo imposte 1.807,60 1.807,60 0,00

Fondo oneri del persona-

le
201.648,26 174,91   201.823,17

Fondo spese future 200.982,32 25.982,32 175.000,00

Fondo spese legali 50.000,00 8.380,24 41.619,76

Fondo infrastrutture 3.212.739,73 1.012.949,00 2.199.790,73

Fondo copertura perdite 

partecipate
374.377,14     374.377,14

Fondo camerale di con-

trogaranzia
1.000.000,00     1.000.000,00

Totali fondi per rischi 

ed oneri
5.041.555,05 174,91 1.049.119,16 3.992.610,80

Il Collegio ha verificato la congruità dei predetti fondi per rischi ed oneri.

Ratei e risconti passivi

Riguardano quote di componenti positivi (risconti) e negativi (ratei) comuni a due o più 

esercizi e sono determinate in funzione della competenza temporale. Il risconto passivo si 

riferisce alla parte del provento derivante dalla maggiorazione del diritto annuale destinata al 

finanziamento dei progetti PID,  Turismo e Orientamento, rinvita all’esercizio successivo in 

quanto non correlata a costi di competenza (rif. Nota MISE n. 532625 del 5/12/2017) 

Ratei e risconti passivi
Saldo iniziale

Variazione Saldo al 31.12.18
01.01.18

Ratei passivi

Risconti passivi 191.755,23 -51.098,82 140.656,41

Totali 191.755,23 -51.098,82 140.656,41
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Per quanto riguarda le voci più significative del Conto Economico, il Collegio rileva quanto 

segue:

Proventi correnti

La voce proventi correnti al 31 dicembre 2018 è di euro 11.762.300,98 ed è così 

composto:

Valore della produzione Anno 2017 Variazione Anno 2018

1) Diritto Annuale 7.892.716,82 395.388,69 8.288.105,51

2) Diritti di segreteria 2.713.399,57 95.334,61 2.808.734,18

3) Contributi trasferimenti 

ed altre entrate
600.807,14 -24.759,59 576.047,55

4) Proventi gestione servizi 124.749,39 -37.944,77 86.804,62

5) Variazione delle rimanen-

ze
5.659,26 -3.050,14 2.609,12

Totale 11.337.332,18 424.968,80 11.762.300,98

La voce Diritto Annuale rappresenta la quota di diritto annuale di competenza economica 

dell’esercizio. In applicazione dell’art.28 del D.L. n.90/2014, convertito in Legge 114/2014, 

l’importo del diritto annuale a carico delle imprese, come determinato per l'anno 2014, è 

ridotto per l’anno 2018 del 50 per cento. L’importo iscritto a bilancio come previsto dal 

principio contabile delle Camere di Commercio, si riferisce al diritto annuale di competenza 

dell’anno 2018 riscosso nello stesso anno e a quello dovuto e non versato, oltre alle sanzioni e 

agli interessi di mora applicati su tale ultimo importo. E’ stato, inoltre, operato il ricalcolo degli 

interessi di mora maturati nell’esercizio sul credito per diritto annuale 2015-2017. Con 

riferimento all’esercizio 2018 si evidenzia che il diritto annuale incassato nel 2018 è risultato 

pari ad € 5.189.819,94, mentre il diritto annuale dovuto e non versato al 31.12.2018 è 

risultato pari ad € 2.245.647,03. Le riscossioni spontanee sul totale della voce diritto annuale 

alla data del 31.12.2018 è risultata pari a 69,91% in leggera diminuzione rispetto al 

precedente esercizio del 0,22%. Si ricorda, infine, che sul diritto annuale di competenza 2018 

è stata applicata la maggiorazione del 20% destinata per il 10% a favore dello sviluppo 

infrastrutturale (asse viario Umbria Marche e Quadrilatero) e per l’ulteriore 10% al 

finanziamento del progetto PID (3,33%), al finanziamento del progetto orientamento e lavoro

(3,33%) e al finanziamento del progetto turismo (3,33%). 
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Oneri correnti

Gli oneri correnti ammontano ad euro 11.580.627,58 come rappresentati nelle seguenti 

tabelle:

Oneri correnti Anno 2017 Variazione Anno 2018

1) Personale 3.138.598,64 174.568,53 3.313.167,17

2) Funzionamento 3.113.013,69 -10.768,56 3.102.245,13

3) Interventi economici 2.801.884,97 -548.972,53 2.252.912,44

4) Ammortamenti ed 

accantonamenti
2.871.573,47 40.729,37 2.912.302,84

Con riferimento alla voce personale, si segnala che nel corso del 2018 si sono verificate 

n.4 cessazioni di personale e nessuna nuova assunzione. 

Relativamente alla voce ammortamenti, si rappresenta che le quote di ammortamento 

appaiono idonee a rappresentare l’effettivo deperimento dei beni materiali cui si riferiscono.

L’accantonamento a fondo svalutazione crediti relativo alla svalutazione dei crediti da 

diritto annuale è stato effettuato, sulla scorta dei principi contabili camerali, applicando 

all’ammontare del valore nominale dei crediti derivanti dal diritto annuale sanzioni e interessi, 

la percentuale media di mancata riscossione degli importi del diritto relative alle due ultime 

annualità per le quali si è proceduto all’emissione dei ruoli esattoriali (2013-2014). Tale 

percentuale è stata calcolata tenendo conto dell’ammontare incassato nell’anno successivo a 

quello di emissione dei ruoli.

L’accantonamento per fondo oneri al personale ammonta a € 101.452,92 di cui € 

100.00,00 su risorse decentrate (importo reso indisponibile nelle more della definizione dei 

rilievi ispettivi contenuti nella relazione amministrativo contabile condotta nel corso del 2016)

ed € 1.452,92 su risparmi straordinario 2018 . 

Proventi finanziari

DESCRIZIONE Anno 2017 Variazioni Anno 2018

Interessi attivi 2.489,88 -2.489,88 0,00

Interessi attivi c/c tesore-

ria unica
153,22 7,14 160,36

Interessi su prestiti al 

personale
12.947,76 -470,89 12.476,87

Proventi mobiliari 27.294,49 27.294,49

Totale 15.590,86 24.340,86 39.931,72
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Proventi e oneri straordinari

DESCRIZIONE Anno 2017 Variazioni Anno 2018

Proventi straordinari:

Sopravvenienze attive 497.287,72 455.902,57 953.190,29

Sopravvenienze attive da dirit-

to annuale
157.579,99 -136.037,58 21.542,41

Totale proventi straordinari 654.867,71 319.864,99 974.732,70

Oneri straordinari:

Sopravv. passive 317,79 22.590,13 22.907,92

Sopravv. passive da diritto an-

nuale
7.999,81 -1948,34 6.051,47

Sopravv.passive da rettifica 

credito sanzioni e interessi di-

ritto annuale-infocamere

47.329,43 -9.090,54 38.238,89

Totale oneri straordinari 55.647,03 11.551,25 67.198,28

Il dato dei proventi straordinari risulta composto nel 2018 da sopravvenienze attive per 

euro 953.190,29, da sopravvenienze attive da diritto annuale per euro 21.542,41. 

La voce oneri straordinari presenta sopravvenienze passive per euro 22.907,92, ulteriori 

euro 6.051,47 per sopravvenienze passive da diritto annuale e sopravvenienze passive da 

rettifica del credito per sanzioni ed interessi diritto annuale Infocamere per euro 38.238,89. 
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INTERVENTI ECONOMICI

Nella tabella di seguito riportata si dà conto degli impieghi realizzati nel 2018 a 

consuntivo :

Interventi economici Anno 2017 Differenze Anno 2018

Iniziative di promozione eco-

nomica
1.813.190,52 -907.510,72 905.679,80

Asse viario Umbria Marche e 

Quadrilatero
456.937,75 2.164,83 459.102,58

Contributo Promocamera 420.000,00 420.000,00

Progetto P.I.D. 28.282,71 183.009,14 211.291,85

Progetto Orientamento al La-

voro
22.409,22 114.616,09 137.025,31

Progetto Turismo e cultura 61.064,77 58.748,13 119.812,90

Totale 2.801.884,97 -548.972,53 2.252.912,44

Nella Relazione sulla gestione e sui risultati attesi viene data ampia illustrazione dei 

risultati conseguiti rispetto agli obiettivi e ai programmi prefissati. In particolare, vengono 

messi a confronto i dati accertati a consuntivo con i dati risultanti dal preventivo 2018 e fornite 

le opportune motivazioni di scostamento.

ATTIVITÀ’ DI VIGILANZA EFFETTUATA DALL’ORGANO DI CONTROLLO INTERNO NEL 

CORSO DELL’ESERCIZIO

Il Collegio, nel corso dell’esercizio 2018 ha verificato che l’attività dell’organo di governo 

e del management dell’Ente si sia svolta in conformità alla normativa vigente, partecipando 

con almeno un suo componente alle riunioni della Giunta.

Inoltre, il Collegio dà atto che:

è stata allegata  alla Relazione sulla gestione l’attestazione dei tempi di pagamento resa 

ai sensi dell’articolo 41, comma 1, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla Legge 23 

giugno 2014, n. 89. Per la Camera di Perugia l’indicatore annuale di tempestività dei pagamen-

ti per l’anno 2018 è pari a – 14,33 gg. Essendo l’indice negativo, si deduce che 

l’Amministrazione procede al pagamento delle fatture relative a transazioni commerciali me-

diamente prima della scadenza;

è stata effettuata in data 16 aprile 2019 la comunicazione di assenza di posizioni debi-

torie attraverso la Piattaforma PCC relativa ai debiti commerciali certi, liquidi ed esigibili, non 
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ancora estinti, maturati al 31 dicembre 2018, ai sensi dell’art. 7, comma 4 bis, del D.L. 

35/2013.

sono stati allegati alla nota integrativa i prospetti dei dati SIOPE e delle disponibilità li-

quide, come richiesto dal comma 11, dell’art.77-quater del D.L .n. 11/2008;

è stata prodotta la scheda di monitoraggio limiti di spesa anno 2018 ed illustrate le mo-

dalità compensative tra le diverse tipologia di spesa:
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Limite di spesa 

2018 

Spesa soste-

nuta 2018
Differenze Note

Consumi intermedi € 1.907.380,85 € 1.376.051,42 € 531.329,43

Art. 8 c. 3 

DL n. 

95/2012

Art. 50 c. 3 

DL n. 

66/2014

Manutenzioni ordinarie € 164.008,81 € 36.294,27 € 127.714,54

Art. 2 c. 618 

e 623 L. n. 

244/2007

Manutenzioni straordina-

rie
€ 164.008,81 - € 164.008,81

Art. 2 c. 618 

e 623 L. n. 

244/2007

Incarichi di studi ricerca e 

consulenza
€ 109,44 - € 109,44

Art. 6 c. 7 

DL n. 

78/2010

Spese di pubblicità € 2.078,00 - € 2.078,00

Art. 6 c. 8 

DL n. 

78/2010

Spese di rappresentanza € 361,34 € 219,60 € 141,74

Art. 6 c. 8 

DL n. 

78/2010

Spese per missioni € 12.036,84

€ 5.915,36

€ 3.161,76

Art. 6 c. 12 

DL n. 

78/2010

€ 1.005,96

€ 982,76

€ 971,00

Spese per la formazione € 7.125,09 € 4.975,75 € 2.149,34

Art. 6 c. 13 

DL n. 

78/2010

Spese per autovetture € 5.378,67 € 5.585,86 - € 207,19

Art. 6 c. 14 

DL n. 

78/2010

l’Ente ha rispettato le singole norme di contenimento previste dalla vigente normativa 

come risulta dal prospetto di seguito riportato:
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Tipologia di spesa Riferimenti 

normativi

Importo 

impegnato 

anno 2018 

(importo in 

euro)

Mandati

Somme provenienti da riduzioni 

di spesa e maggiori entrate

Art.61 comma 17 D.L. 

112/2008 41.626,61

n. 554   del

09/04/2018

Spese per incarichi di consulenza Art.6 comma 7 D.L. 

78/2010 729,60

n. 1875  del

15/11/2018

Spese per relazioni pubbliche, 

pubblicità e di rappresentanza

Art.6 comma 8 D.L. 

78/2010 9.757,36

Spese per missioni Art.6 comma 12 D.L. 

78/2010 12.036,84

Spese per la formazione Art.6 comma 13 D.L. 

78/2010 7.125,09

Spese per autovetture Art.6 comma 13 

D.L. 78/2010 3.101,35

Spese per indennità e gettoni di 

presenza corrisposti ad organismi 

collegiali comunque denominati

Art.6 comma 3 D.L. 

78/2010 6.767,71

Spese di manutenzione ordinaria 

e straordinaria degli immobili 

utilizzati

Art.2 commi 618 e 

623 L.244/2007 75.390,91

n. 1074  del

25/06/2018  

Spese per consumi intermedi Art.8 comma 3 D.L. 

95/2012 224.397,75 n. 1073  del

25/06/2018  Spesa sostenuta per acquisti di 

beni e servizi per consumi 

intermedi

Art.50 comma 3 D.L. 

n.66/2014 112.198,87

Totale

493.132,10

ed ha provveduto ad effettuare i versamenti al Bilancio dello Stato provenienti dalle ci-

tate riduzioni di spesa per complessivi euro 493.132,10. 

Si evidenzia, inoltre, che con Determinazioni del segretario Generale n. 499 del 

14/11/2018 e n.502 del 14/11/2018 sono stati determinati e disposti i versamenti al Bi-

lancio dello Stato dei risparmi di spesa di cui all’art. 6 comma 3 del D.L. n.78/2010 (in-

dennità e gettoni di presenza corrisposti ad organismi collegiali comunque denominati) 
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con mandati rispettivamente n. 1876 del 15/11/2018 di € 16.792,54 quale saldo 

dell’anno 2016 e n. 1877 del 15/11/2018 di € 7.056,21 quale saldo dell’anno 2017. 

il conto consuntivo in termini di cassa è coerente, nelle risultanze, con il rendiconto fi-

nanziario ed è conforme all’allegato 2 del D.M.  27 marzo 2013 (artt. 8 e 9);

la relazione sulla gestione evidenzia, in apposito prospetto, le finalità della spesa com-

plessiva riferita a ciascuna delle attività svolte secondo un’articolazione per Missioni e Pro-

grammi sulla base degli indirizzi individuati nel DPCM 12 dicembre 2012;

l’Ente ha adempiuto a quanto previsto dall’articolo 13 del decreto legislativo 31 maggio 

2011, n. 91 in materia di adeguamento ed armonizzazione del sistema contabile;

sono stati allegati alla nota integrativa i prospetti dei dati SIOPE e delle disponibilità li-

quide, come richiesto dall’art. 77-quater, comma 11,  del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 (ove previsto);

Il Collegio attesta, inoltre, che nel corso dell’anno sono state regolarmente eseguite le 

verifiche periodiche previste dalla vigente normativa, durante le quali si è potuto verificare la 

corretta tenuta della contabilità.

Nel corso di tali verifiche si è proceduto, inoltre, al controllo dei valori di cassa economa-

le.

Sulla base dei controlli svolti è sempre emersa una sostanziale corrispondenza tra le ri-

sultanze fisiche e la situazione contabile, e non sono state riscontrate violazioni degli adempi-

menti civilistici, fiscali e previdenziali. 

CONCLUSIONI

Il Collegio, visti i risultati delle verifiche eseguite, attestata la corrispondenza del Bilancio 

d’esercizio in esame alle risultanze contabili, verificata l’esistenza delle attività e passività e la 

loro corretta esposizione in bilancio, nonché l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, verifica-

ta, altresì, la correttezza dei risultati economici e patrimoniali della gestione, nonché 

l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili esposti nei relativi prospetti, accertato l’equilibrio di 

bilancio, esprime

parere favorevole

all’approvazione del Bilancio dell’esercizio 2018.

Perugia lì, 29 aprile 2019 

Il Collegio dei Revisori dei conti

Dott.ssa Severini Paola          (Presidente)    

Dott. Cecchetti Alessio          (Componente)   

Curiale Maria Antonietta        (Componente)
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